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& PROVINCIA

ne in bianco e nero della colle-
zione di Piero Bianchi. Anche i 
digiuni di storia e di toponoma-
stica scoprono così che piazza 
della Repubblica si chiamava 
piazza Emanuele Filiberto, e 
che ai primi del Novecento in 
estate Porta Palazzo godeva
della frescura di alberi maesto-
si, che sorgevano simmetrici lì 
dove oggi delle loro chiome non 
è rimasto neppure il ricordo. 
Negli scatti di quel periodo

certi tram hanno la giardinie-
ra, e i carretti che trasporta-
no le merci destinate ai ban-
chi del mercato sono trainati
da cavalli. 

U
na cosa è certa: lei ci
sarà ancora quando
noi non ci saremo più.

Lei è Porta Palazzo, e dunque 
Torino. Perché Torino ha tanti
quartieri, tante anime, tante 
storie, ma tutto ruota intorno 
a piazza della Repubblica, det-
ta anche Porta Pila. Ed è una 
meraviglia e una festa per gli 
occhi sfogliare «Porta Palazzo 
e il Balon», volume di Piergiu-
seppe Menietti - un autore che
com’è noto tiene molto alla
memoria della nostra città - in
cui questo luogo del cuore si
racconta attraverso le cartoli- CONTINUA A PAGINA 53

GIUSEPPE CULICCHIA

Saluti da Porta Palazzo

Che
tempo
fa

-5° 4°
Domani
In gran parte 
soleggiato. 

-4° 2°
Martedì
Da poco a 
parzialmente 
nuvoloso o 
più nuvoloso 
verso sera. 

Situazione
Una fascia di 
alta pressione 
mantiene 
condizioni 
soleggiate, 
con tempera-
ture rigide in 
risalita solo in 
montagna. 

-5° -5°
Oggi
Sole tra vela-
ture e qualche 
banco nuvolo-
so, specie al 
mattino. 

Il Comune rafforza l’accoglienza, ma è difficile convincerli a lasciare i portici

MARTEDÌ IL DEBUTTO EUROPEO DEL GRUPPO, CHE È GIÀ ARRIVATO IN CITTÀ

Green Day, lo show è già cominciato
Cristina Insalaco A PAGINA 48

Viaggio tra i clochard nei giorni del termometro sotto zero

Senzatetto, il gelo fa paura
Scatta il piano d’emergenza

REPORTERS

Una seconda struttura per
l’accoglienza notturna dei 
«senza dimora» e pattuglie
della Polizia Municipale co-
stantemente impegnate per
scoprire tutte le situazioni di
pericolo per la salute. La Città
di Torino rafforza le iniziative
del «piano freddo» per fron-
teggiare l’eventuale emergen-
za creata da questo periodo
con temperature molto rigide.
Eppure convincere i clochard
sarà complicato: molti, infatti,
preferiscono restare sotto i
portici. Ecco come affrontano
i giorni del gelo. 

Federico Genta
ALLE PAGINE 40 E 41

“Scambiati
per terroristi
Li aiuteremo”
Sindaca e Regione:
vicini alla famiglia
della fuga al cinema

Paolo Coccorese A PAGINA 47

LA STORIA

TURISMO

Sulla neve
un weekend

da record
LUCIA CARETTI

Non una nuvola. Cieli az-
zurri e innevamento otti-
male: come per il ponte del-
l’8 dicembre. Sembrava im-
possibile e invece il meteo
ha aiutato ancora le monta-
gne: da Babbo Natale alla
Befana, solo regali. Quindi-
ci giornate di sole, perfette:
per l’Alta Valsusa sono sta-
te vacanze da record. Sulle
piste della Vialattea 20 mi-
la sciatori al giorno, alme-
no 10 mila a Bardonecchia.

TRASPORTI

Ecco come
si spostano

i torinesi
ANDREA ROSSI

Ci spostiamo meno di una
volta ma per molti aspetti an-
cora come si faceva una volta.
Con l’auto. Utilizziamo i mez-
zi pubblici più spesso di qual-
che anno fa ma meno di quel
che avviene in altre città. Non
sarà per queste ragioni se To-
rino resta la città più inquina-
ta d’Italia però negli anni chi
doveva decidere ha peccato
di scarso coraggio. Lo dice il
rapporto Giorgio Rota.

Spettacoli

Andreasi
l’artista
dai mille volti
I ricordi di Cochi 
e il film Sturmtruppen
a 12 anni dalla morte

Colpo a Varese
Fiat vince
in rimonta
Dopo due sconfitte
Torino esce dalla crisi
grazie a super-Wright 

Tiziana Platzer e Bruno Quaranta
A PAGINA 54

Domenico Latagliata
A PAGINA 59

Sport
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timo allargamento della Ztl ri-
sale al 2010 e, soprattutto, in
nessuna altra città i varchi so-
no attivi per tre sole ore al
giorno. Nel 2000 Torino era la
seconda città italiana per nu-
mero di strisce blu; oggi è
quarta. Per quanto riguarda i
parcheggi di interscambio,
poi, il ritardo è notevole: nel
2013 (ultimi dati diffusi dal-
l’Istat) c’erano 11 stalli ogni
mille auto; delle 14 città me-
tropolitane Torino era l’otta-
va. Anche le zone 30 sono po-
che. Aver investito poco su
queste politiche non ha incen-
tivato l’uso di mezzi alternati-
vi, che pure esistono e si sono
sviluppati: car e bike sharing,
piste ciclabili, mezzi pubblici.

Con la progressiva attiva-
zione della linea 1 del metrò, si
è nettamente invertito il
trend di calo di passeggeri sui
mezzi pubblici, scesi del 15,7%
tra il 1991 e il 2004. Nel 2012 si
sono superati per la prima
volta i 200 milioni di passeg-
geri paganti in un anno sui
mezzi pubblici. Nel 2015 sono
stati 247 milioni; un sesto (41
milioni) ha utilizzato la me-
tropolitana. 

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Ci spostiamo di meno, molto di
meno, di una volta ma per mol-
ti aspetti ancora come si face-
va una volta. Con l’auto. Utiliz-
ziamo i mezzi pubblici più
spesso di qualche anno fa ma
meno di quel che avviene in al-
tre città. Non sarà per queste
ragioni se Torino resta la città
più inquinata d’Italia - nono-
stante gli evidentissimi pro-
gressi degli ultimi anni - però è
indubbio che negli anni chi do-
veva decidere (le istituzioni lo-
cali soprattutto) ha peccato di
scarso coraggio: scelte giuste
ma spesso lasciate a metà.

Il Rapporto Giorgio Rota
sulla mobilità dice questo: è
mancata una vera pianifica-
zione, una politica integrata
che incentivasse la mobilità al-
ternativa. Negli ultimi ven-
t’anni il volume degli sposta-
menti quotidiani è diminuito
del 25%: da 4 milioni nel 1991 a
2,9 nel 2013, per via di diversi
fattori, dall’invecchiamento
della popolazione alla crisi
economica, al calo dell’occu-
pazione. E nonostante un lieve
calo, l’auto resta il mezzo più
utilizzato: vale il 43,4% degli
spostamenti a Torino e il
70,5% nel resto della provin-
cia. Mentre in Italia si assiste-
va a un massiccio calo del tas-
so di motorizzazione, a Torino
dal 2000 al 2015 la riduzione è
stata appena del 4%, decisa-
mente inferiore rispetto a Mi-
lano (-15,7%) o a Roma
(-12,5%). Con 619 auto ogni
mille abitanti, Torino è la ter-
za città italiana dopo Catania
e Cagliari. La buona notizia è
che, seppure intasati dalle au-
to, abbiamo la più alta inciden-
za di motori “puliti”, gli Euro 6
(8,3%, dopo ci sono Bologna
con il 4,2% e Firenze 3,9%) e la
minor incidenza di modelli pre
Euro 5 (66,9%).

L’analisi del Rapporto Rota
contiene una spiegazione del
ritardo di Torino rispetto alle
altre città italiane. Le politi-
che per regolare la circolazio-
ne e la sosta dei mezzi privati
sono state troppo timide. L’ul-

ª

ª

Un lettore scrive:
n«Leggo di una irruzione di 
carabinieri in un centro mas-
saggi in cui giovani ragazze ef-
fettuavano prestazioni partico-
lari ai clienti, anche di una certa
età. Certamente l’offrire certi 
generi di conforto, anche se in 
ambiente chiuso e pulito, maga-
ri a persone che non possono 
fruire di simili prestazioni in 
ambiente domestico, è vietato 
dalle leggi vigenti. Però sarebbe
forse meglio cercare di repri-
mere le stesse tipologie di pre-
stazioni offerte lungo le strade, 
in situazioni ambientali e di de-
coro ben diverse, da ragazze co-
munque sottomesse a perso-
naggi sfuggenti alla legge, e ob-
bligate a esercitare in pessime 
condizioni, anche atmosferi-
che, come in questi giorni.».

RENZO FORMENTO

Una lettrice scrive:
n«Sono un medico di un 
Pronto Soccorso cittadino e 
vorrei segnalare come i parenti 

dei pazienti spesso ci aggredisco-
no perché non diamo loro imme-
diatamente notizie sui familiari. 
Come fate a non capire che se 
non vi diamo immediate informa-
zioni è perché stiamo visitando 
malati ben più gravi? Sono stata 
accusata di non essere in grado di
fare il medico perché anziché 
parlare della febbre a 38 di un pa-
ziente, ero alle prese con un caso 
di arresto cardiaco. Come si fa a 
non capire quali sono le priorità?

B.L.

Un lettore scrive:
n«Colgo l’occasione di un arti-
colo comparso di recente sulle 

pagine della “Stampa”, per sotto-
lineare come la situazione degli 
impianti di risalita di Pragelato 
sia nota da tempo, la loro fine sia 
alle porte se non arriveranno fi-
nanziamenti e la natura di tale 
crisi risalga ai tempi preolimpici, 
ove, per non penalizzare stazioni 
vicine, fu deciso di escluderla da-
gli investimenti per la sostituzio-
ne o ammodernamento di tali im-
pianti, aiuti invece andati anche a
località piuttosto lontane dalle 
sedi delle gare come Bielmonte e 
Chiomonte. Peccato perchè così 
non solo si viene a penalizzare la 
stagione invernale ma pure quel-
la estiva, rendendo più difficile se 

non proibitivo ai più, l’accesso ai 
sentieri di alta quota o la possibi-
lità di fare downhill utilizzando la 
seggiovia per la risalita. Pure del 
tesoretto post olimpico a Prage-
lato sono arrivate briciole. Dico-
no: tanto voi avete già la pista di 
fondo. Ora, da decennale fre-
quentatore di Pragelato, convin-
to che per i soliti giochi geo-politi-
co-economici, non arriveranno 
mai i tanti agognati aiuti pubblici,
perchè non indire un bel 
crowdfunding garantendo ai sot-
toscrittori condizioni agevolate e 
sconti sull’utilizzo delle strutture 
per un periodo di, diciamo, dieci 
anni? In tal modo non solo si rac-

coglierebbe il denaro necessario 
per i lavori ma si garantirebbe 
pure una certa base di clientela. 
Naturalmente il tutto deve inse-
rirsi in un piano di rilancio turisti-
co di più ampio respiro, e qui la in-
capacità sta pure nelle passate 
gestioni della Amministrazione 
Comunale, con tracciatura di pi-
ste per racchette da neve, di sen-
tieri con segnaletica aggiornata, 
e un rifugio-punto ristoro-sola-
rium “permanente” in quota che 
darebbe modo anche ai più pigri 
di godersi giornate di sole e lo 
splendido panorama sulla Val 
Chisone».

FLAVIANO COLLIN

Un lettore scrive:
n«Volevo chiedere alla sinda-
ca se è informata dell’ennesimo 
trasferimento a Milano della se-
de di una grande azienda storica 
di Torino: ora tocca all’Italgas. Se
si, chiedo perchè non ha espresso
la sua posizione in quanto sinda-
co della città Metropolitana e 
quindi di molti comuni gestiti dal-
la Società (che basa i suoi ricavi 
su una parte delle tariffe pagate 
dai cittadini). Questa volta spera-
vo proprio che un sindaco facesse
sentire la sua voce e invece...sem-
pre il solito silenzio. Sono molto 
delusa per questo altro trasloco 
vs Milano anche perchè sono 
mamma di due ragazze che come
tanti giovani cercano lavoro e de-
vono farlo lontano da Torino». 

ANNA

ª

Specchio dei tempi
«Prestazioni pubbliche e private» - «Pronto soccorso: capire le priorità» - 
«Crowdfunding per Pragelato» - «Da Torino se ne va anche l’Italgas»

Dona ora per le
Tredicesime dell’Amicizia

dal tuo smarthphone
Scarica l’app ufficiale di Specchio dei tempi

ANDREA ROSSI

I punti

nNell’ultimo 
ventennio il 
volume com-
plessivo degli 
spostamenti 
nell’area torine-
se è diminuito: 
dai 4 milioni di 
spostamenti 
quotidiani del 
1991 ai 2,9 del 
2013 (-25%)

nL’auto conti-
nua a costituire, 
nonostante una 
leggera diminu-
zione, il mezzo 
più utilizzato per
gli spostamenti, 
con un’inciden-
za del 43,4% nel 
capoluogo, del 
57,0% nella 
cintura e del 
70,5% nel resto 
della provincia

nNegli ultimi 
decenni c’è 
stato un genera-
le calo del tasso 
di motorizzazio-
ne: a Torino solo 
del 4% dal 2000 
al 2015, molto 
meno che a 
Milano (-15,7%) 
o a Roma 
(-12,5%) 

nTorino è 
anche la città 
che presenta nel 
2015 l’incidenza 
più alta di auto 
Euro VI (8,3%, 
seguita da Bolo-
gna con il 4,2% e
Firenze 3,9%) e 
la minor inci-
denza di modelli 
pre Euro V 
(66,9%)

La fotografia del rapporto Giorgio Rota

Quattro su dieci al lavoro in auto
La metro salva i mezzi pubblici
Rispetto alle grandi città d’Italia poche strisce blu e parcheggi di interscambio

Sul piano dell’utilizzo, Torino è sesta con 272 passeggeri 
trasportati all’anno per ogni abitante; nel 2000 era decima

Il progetto
Il Rapporto 

Giorgio Rota 
nato

dal Centro 
Einaudi

dal 2000
analizza

la trasforma-
zione

della città
stilando

un report
annuale

La ricerca
Il Rapporto

si avvale
di un team

di ricercatori
ed è

finanziato da
Compagnia
di San Paolo

e Banca
del Piemonte

Torino è al quinto posto per numero complessivo di posti 
offerti agli utenti del trasporto pubblico nell’arco dell’anno

L’OFFERTA DI TRASPORTO PUBBLICO L’USO DEI MEZZI PUBBLICI 
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TRASPORTI

Con 619 auto ogni mille abitanti Torino presenta il terzo 
valore più alto dopo Catania (679) e Cagliari (645)

•Dopo l’allargamento della Ztl avvenuto nel 2010 Torino è 
salita al quinto posto per densità di zone a traffico limitato

Con 85 stalli in parcheggi a pagamento ogni mille auto 
circolanti, Torino è quarta, ma nel 2000 era seconda

Intervista

Luca Staricco (Politecnico)

“Politiche troppo timide
Servono zone 30 e Ztl estesa”
Il docente: manca anche una pianificazione su scala provinciale

L
uca Staricco, professo-
re associato in Tecnica
e pianificazione urbani-

stica al Politecnico, è uno dei
curatori del Rapporto Rota
sui trasporti. 

Professore, a Torino l’auto re-
sta di gran lunga il principale
mezzo di trasporto, molto più
che altrove. Come mai?

«Ormai è abbastanza consoli-
dato sostenere che bisogna
alternare bastone e carota.
Intendo dire che si può poten-
ziare i trasporto pubblico fin-
ché si vuole, e offrire una mol-
titudine di alternative, ma
finché non si penalizza l’uso
del mezzo privato le abitudini
più di tanto non cambiano.
Torino ha un buon sistema di
trasporto collettivo, se para-
gonato ad altre città, ma è de-
ficitaria sulle politiche volte a
scoraggiare l’uso dell’auto».

Un esempio?
«La Ztl centrale. Come esten-
sione rispetto alla superficie
totale della città è in linea con
le altre città; la differenza ri-
siede negli orari. Torino è
l’unica città con una Ztl atti-
va tre ore al giorno ; altrove si
viaggia sulle dieci-dodici ore.
Altro esempio sono le zone
30: Torino ha una delle più ef-
ficaci in Italia, a Mirafiori
Nord, peccato che sia stata la
prima e unica realizzata. Fat-
ta quella ci si è fermati, men-
tre, ad esempio, Grenoble in
pochi anni ha esteso le zone
30 all’80% del suo territorio.
Tutelare le vie residenziali,
spingendo le auto sui viali
centrali, è un altro modo per
scoraggiarne l’uso». 

L’impressione è che non si sia
fatto abbastanza per favorire
chi vuole arrivare in città con

«Infatti è una misura tampone
la cui efficacia, già discutibile,
in questo modo diventa quasi
nulla. Non migliora la qualità
dell’aria e non incentiva i citta-
dini a usare meno l’auto. Li fa
solo sentire penalizzati». 

Come giudica i progetti di rifor-
ma del trasporto pubblico (nuo-
va rete e nuovi biglietti)?

«Finalmente, dopo anni di sta-
si, qualcosa sembra muoversi.
Le risorse sono diminuite e
quindi una riforma serve.
L’idea di un sistema gerarchi-
co, con la metropolitana e alcu-
ne linee forti servite da linee di
zona, può essere efficace ma
scarica sui cittadini il disagio
di passare da un mezzo all’al-
tro. Può funzionare solo se il si-
stema è molto coordinato a li-
vello di orari, passaggi e se con
lo stesso tipo di biglietto si può
viaggiare su mezzi diversi».

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

mezzi alternativi.
«Non sono d’accordo. Il siste-
ma ferroviario metropolitano
oggi consente di arrivare in cit-
tà con treni che partono a tutte
le ore. Piuttosto sono poco va-
lorizzati i parcheggi di inter-
scambio. E in questi anni è
mancata una vera pianificazio-
ne di vasta scala: secondo le li-
nee guida europee ogni area
metropolitana dovrebbe do-
tarsi di un piano per la mobili-
tà. Torino ne ha uno che vale
solo per il capoluogo e non per
la sua area funzionale, cioè con
il bacino che raccoglie i pendo-
lari casa-lavoro. Il Sfm, che è
l’unica vera rete di trasporto
su area vasta, non è frutto della
concertazione tra comuni ma
del lavoro dell’Agenzia per la
mobilità».

Anche il protocollo anti smog è
stato adottato solo da alcuni co-
muni.

Il piano per la mobilità 
riguarda solo Torino
mentre dovrebbe 
coprire l’area 
metropolitana, 
il bacino che raccoglie
i pendolari casa-lavoro

Luca Staricco
Docente
del Politecnico

La migliore
d’Italia

Torino ha
la migliore

zona 30
d’Italia

a Mirafiori
Nord

Peccato che
sia anche

l’unica
realizzata

in città

LE STRISCE BLU

LA DENSITÀ DELLE ZTL 

IL TASSO DI MOTORIZZAZIONE 


